
FABA
Musiche, canzoni e suoni

MUSICA MAESTRO!
Una raccolta di canzoni dedicata a tuéi i
più grandi classici della musica per
bambini, da ascoltare con tuéa la
famiglia per rievocare vecchi ricordi ma
sopraéuéo per crearne ogni giorno di
nuovi!

1 Volevo un gaéo nero

2 44 Gaéi

3 I due liocorni

4 I� ballo del qua qua

5 I� caçè della Peppina

6 I� coccodrillo come fa

7 I� cuoco pasticcione

8 I� gaéo puzzolone

9 Ma che musica maestro

10 I� Katalicammello

11 I� pulcino ballerino

12 I� valzer del moscerino

13 La macchina del capo

14 Le tagliatelle di nonna Pina

15 Nella vecchia faéoria

16 Popoç

17 Veo veo

18 Viva la pappa col pomodoro



VOLEVO UN GATTO NERO

La la la la la la

Un coccodrillo vero,

un vero alligatore,

ti ho deéo che l'avevo

e l'avrei dato a te.

Ma i paéi erano chiari,

un coccodrillo a te

e tu dovevi dare

un gaéo nero a me.

Rit. Volevo un gaéo nero,

nero, nero,

mi hai dato un gaéo bianco

ed io non ci sto più!

Volevo un gaéo nero,

nero, nero,

siccome sei un bugiardo

con te non gioco più!

La la la la la la

Non era una giraça,

di plastica o di stoça,

ma una in carne ed ossa

e l'avrei data a te.



Ma i paéi erano chiari,

una giraça a te

e tu dovevi dare

un gaéo nero a me.

Rit.

La la la la la la

Un elefante indiano,

con tuéo il baldacchino,

l'avevo nel giardino

e l'avrei dato a te.

Ma i paéi erano chiari,

un elefante a te

e tu dovevi dare

un gaéo nero a me.

Rit.

La la la la la la

I paéi erano chiari,

l'intero zoo per te

e tu dovevi dare

un gaéo nero a me.

Volevo un gaéo nero,



nero, nero

e invece è un gaéo bianco

quello che hai dato a me!

Volevo un gaéo nero,

ma insomma nero o bianco,

il gaéo me lo tengo...

E non do niente a te!

44 GATTI

Nella cantina di un palazzone,

tuéi i gaéini senza padrone,

organizzarono una riunione

per precisare la situazione.

Rit. Quarantaquaéro gaéi

in fila per sei col resto di due,

si unirono compaéi

in fila per sei col resto di due.

Coi baçi allineati

in fila per sei col resto di due,

le code aéorcigliate

in fila per sei col resto di due.

Sei per seée quarantadue

più due quarantaquaéro.



Loro chiedevano a tuéi i bambini,

che sono amici di tuéi i gaéini,

un pasto al giorno e all'occasione

poter dormire sulle poltrone.

Rit.

Naturalmente, tuéi i bambini,

tuée le code potevan tirare,

ogni momento e a loro piacere

con tuéi quanti giocherellare.

Rit.

Quando alla fine della riunione

fu definita la situazione

andò in giardino tuéo il plotone

di quei gaéini senza padrone.

Quarantaquaéro gaéi

in fila per sei col resto di due,

marciarono compaéi

in fila per sei col resto di due.

Coi baçi allineati

in fila per sei col resto di due,

le code driée, driée

in fila per sei col resto di due.



Quarantaquaéro gaéi

in fila per sei col resto di due,

marciarono compaéi

in fila per sei col resto di due.

Coi baçi allineati

in fila per sei col resto di due,

le code driée, driée

in fila per sei col resto di due.

Col resto di due!

I DUE LIOCORNI

Rit. Ci son due coccodrilli

ed un orango tango,

due piccoli serpenti,

un'aquila reale,

il gaéo, il topo e l9elefante:

non manca più nessuno,

solo non si vedono i due liocorni.

Un dì Noè nella foresta andò

e tuéi gli animali volle intorno a sé:

"I� Signore è arrabbiato,

il diluvio manderà!

La colpa non è vostra, io vi salverò".



Rit.

E mentre salivano gli animali

Noè vide nel cielo un grosso nuvolone

e goccia dopo goccia a piover cominciò:

"Non posso più aspeéare,

l'arca chiuderò".

Rit.

E quando cominciò a salire il mare

e l'arca era lontana con tuéi gli animali,

Noè non pensò più a chi dimenticò

e più nessuno vide i due liocorni.

Rit.

IL BALLO DEL QUA QUA

Questo è il ballo del qua qua

e di un papero che sa

fare solo qua qua qua

più qua qua qua.

Mamma papera e papà

con le mani fan qua qua

e una piuma vola già



di qua e di là.

Le ginocchia piega un po'

poi scodinzola così

baéi forte le tue mani

e fai qua qua.

Con un salto vai più in là

con le ali torna qua

ma che grande novità

è il qua qua qua.

Rit. Prendi soéo braccio

la felicità!

Basta aver coraggio

all'arrembaggio

col qua qua qua.

Balla il ballo del qua qua

come un papero che sa

fare solo qua qua qua

più qua qua qua.

Forza tuéi qui con me

a bracceéo tre per tre

aéenzione si farà

un gran qua qua.

Se tu stai di fronte a me

io lo ballo insieme a te



e se un bacio volerà

che male fa.

Ma che papero non fa

che figura che farà

di sicuro sembrerà

un baccalà.

Rit.

Questo è il ballo del qua qua

e di un papero che sa

fare solo qua qua qua

più qua qua qua.

Con le ali vai più in là

con un salto torna qua

fai la mossa che ti va

ma fai qua qua.

Questo è il ballo del qua qua

che continua e non si sa

se un bel giorno finirà

di far qua qua.

Tuéo il mondo ormai lo sa

che la moda è questa qua

baéi forte le tue ali

e fai qua qua.

Rit.



Questo è il ballo del qua qua

e di un papero che sa

fare solo qua qua qua

più qua qua qua.

Mamma papera e papà

con le mani fan qua qua

e una piuma vola già

di qua e di là.

Le ginocchia piega un po'

poi scodinzola così

baéi forte le tue mani

e fai qua qua.

Con un salto vai più in là

con le ali torna qua

ma che grande novità

è il qua qua qua.

Rit.

IL CAFFÈ DELLA PEPPINA

Rit. I� caçè della Peppina

non si beve alla maéina

né col laée, né col thè

ma perché, perché, perché?



La Peppina fa il caçè,

fa il caçè con la cioccolata,

poi ci meée la marmellata,

mezzo chilo di cipolle,

quaéro o cinque caramelle,

seée ali di farfalle

e poi dice: "Che caçè!"

Rit.

La Peppina fa il caçè,

fa il caçè col rosmarino,

meée qualche formaggino,

una zampa di tacchino,

una penna di pulcino,

cinque sacchi di farina

e poi dice: "Che caçè!"

Rit.

La Peppina fa il caçè,

fa il caçè con pepe e sale,

l'aglio no perché fa male,

l'acqua sì ma col petrolio,

insalata, aceto e olio,

quando prova col tritolo

salta in aria col caçè.



Rit.

IL COCCODRILLO COME FA

Oggi tuéi insieme

cercheremo di imparare

come fanno per parlare

tra di loro gli animali.

Come fa il cane? Woaf, woaf

E il gaéo? Miao

L'asinello? Ih, oh

La mucca? Muu

La rana? Cra, cra

La pecora? Bee

E il coccodrillo?

E il coccodrillo? Boh

Rit. I� coccodrillo come fa?

Non c'è nessuno che lo sa!

Si dice mangi troppo,

non meéa mai il cappoéo,

che con i denti punga,

che molto spesso pianga.

Però quand'è tranquillo



come fa 'sto coccodrillo?

I� coccodrillo come fa?

Non c'è nessuno che lo sa!

Si arrabbia ma non strilla,

sorseggia camomilla

e mezzo addormentato

se ne va.

Guardo sui giornali,

non c'è scriéo niente,

sembra che il problema

non importi. A chi?

Alla gente.

Ma se per caso al mondo

c'è qualcuno che lo sa,

la mia domanda è ancora

questa qua.

Rit.

Adesso ripetiamo

se vogliamo ricordare

come fanno per parlare

tra di loro gli animali.

Come fa il cane? Woaf, woaf

E il gaéo? Miao

L'asinello? Ih, oh



La mucca? Muu

La rana? Cra, cra

La pecora? Bee

E il coccodrillo?

E il coccodrillo? Boh

Rit.

Avete capito

come fa il coccodrillo?

Lui mezzo addormentato

se ne va.

IL CUOCO PASTICCIONE

Nella cucina del gran ristorante

che profumino, davvero invitante!

Tra lasagneée, arrosti e supplì,

c'è un cuoco piccolo, alto così.

È un cuoco buço, particolare,

continuamente vuole assaggiare!

Ma si dimentica di controllare

sughi e polleéi, torte e babà.



Bianco il cappello,

che sembra un fungheéo,

non sta mai fermo,

è come un folleéo.

Primi, secondi, prosciuéo e piselli,

troppe le pentole sopra i fornelli.

Rit. Al fuoco! Al fuoco!

È stato il cuoco!

Che confusione,

che cuoco pasticcione!

Che fumo! Che fumo!

Va tuéo in fumo!

Che confusione,

che cuoco pasticcione!

Aiuto! Aiuto!

Aprite la finestra!

Che confusione,

che cuoco pasticcione!

Nella cucina del gran ristorante

che profumino poco invitante!

Tuéi gli intingoli stan per bruciare

ma il nostro cuoco

continua a mangiare.

Povera pasta, saluta il ragù,

le bistecchine, il tiramisù.



Primi, secondi, prosciuéo e piselli,

troppe le pentole sopra i fornelli.

Spegni la fiamma,

aggiungi un po' di vino,

se non l'assaggi ce la fai!

Apri quel forno e

scorda lo stracchino

non continuare a mangiare così!

I camerieri son disperati,

il nostro cuoco prova i brasati.

Tuéo ribolle, tuéo s'incolla,

ma lui non molla finché ce n'è!

Rit.

Al fuoco! Al fuoco!

Che pasticcione è il cuoco!

Vin brulé!

IL GATTO PUZZOLONE

Miao, miao, miao, miao, miao!

Miao, miao, miao, miao, miao!



In fondo al mio cortile

c'è un tipo peperino,

lo chiaman Puzzolone

ma era un bel gaéino.

Ha i baçi da tigroéo,

lo sguardo malandrino,

ha i denti così gialli

che sembra un canarino...

...Sembra un canarino!

È un gaéo prepotente

e per quell'odorino

i gaéi del cortile

si tappano il nasino.

È un gaéo così nero

che sembra Calimero,

neanche San Tommaso

ci meéerebbe il naso.

I� gaéo Puzzolone

è allergico al sapone,

non ha più un pelo bianco

perché non fa mai lo shampoo.

Mi sembra appena uscito

da un tornado... Whooo!

Se gli fai la doccia

ti fa il brodo senza il dado... Bleah!



I� gaéo Puzzolone

è allergico al sapone,

non ha più un pelo bianco

perché non fa mai lo shampoo.

Si ostina a non lavarsi... No!

E ne conosco tanti... Sì!

Che vogliono imitarlo,

bambini ma anche grandi.

I� gaéo Puzzolone

è allergico al sapone,

non ha più un pelo bianco

perché non fa mai lo shampoo.

Si ostina a non lavarsi

e ne conosco tanti

che vogliono imitarlo,

bambini ma anche grandi.

I� gaéo, gaéo, miao!

I� gaéo, gaéo, miao!

I� gaéo Puzzolone

è proprio un fetentone!

I� gaéo, gaéo, miao!

I� gaéo, gaéo, miao!

Gaéo, sei simpatico

ma faéi un po' più in là!



Miao, miao, miao, miao, miao!

Miao, miao, miao, miao, miao!

Ha i piedi così neri

che sembrano stivali

e quando lui arriva

se ne vanno anche i maiali.

È un gaéo così nero

che sembra Calimero

ed anche un marziano

starebbe un po' lontano.

I� gaéo Puzzolone

è allergico al sapone,

non ha più un pelo bianco

perché non fa mai lo shampoo.

Mi sembra appena uscito

da un tornado... Whooo!

Se gli fai la doccia

ti fa il brodo senza il dado... Bleah!

I� gaéo Puzzolone

è allergico al sapone,

non ha più un pelo bianco

perché non fa mai lo shampoo.

Si ostina a non lavarsi... No!

E ne conosco tanti... Sì!

Che vogliono imitarlo,



bambini ma anche grandi.

I� gaéo Puzzolone

è allergico al sapone,

non ha più un pelo bianco

perché non fa mai lo shampoo.

Si ostina a non lavarsi

e ne conosco tanti

che vogliono imitarlo,

bambini ma anche grandi.

Miao, miao! Miao, miao!

I� gaéo Puzzolone

è proprio fetentone!

Miao, miao! Miao, miao!

Gaéo sei simpatico

ma faéi un po' più in là!

Gaéo sei simpatico

ma faéi un po' più in là!

MA CHE MUSICA MAESTRO



Che bella festa, che splendida festa

tuéi fanno per noi& Fanno per noi!

Ma che giornata... Ma che giornata!

Movimentata!

Viva viva viva

Passa la banda, chissà chi la manda

a suonare per noi& Solo per noi!

Che cannonata... Che cannonata!

Di serenata!

Viva viva viva

Chi vuole cantare si può prenotare

per fare un bel coro con me!

Oh oh oh oh! Oh oh oh oh!

Rit. Ma che musica, che musica,

che musica maestro!

Hai trovato la via giusta

per la celebrità.

Ma che musica, che musica,

che musica maestro!

Questa bella sinfonia

tuéo il mondo canterà.

E allora dai dai dai!



Viva le feste

se in un mese son cento in più.

Viva le feste

se in un anno son mille in più.

Sabato è festa, domenica è festa,

non c9è mai lunedì& Mai lunedì!

C9è una befana per seéimana!

Viva viva viva

E tanta gente, la più competente,

vive bene così& Vive così!

Vita beata... Vita beata!

Mai programmata!

Chi vuole cantare si può prenotare

per fare un bel coro con me!

Oh oh oh oh! Oh oh oh oh!

Rit.

Dai, dai, dai, dai, daaaai!

Hey!



IL KATALICAMMELLO

Ma che modello è?

Ma che modello è?

È un turbo a quaéro zampe

ma il motore non ce l'ha

e quando fa un po' freddo

non si muove dal garage.

Fa i trenta con un litro

d'aranciata e sai perché?

È il meglio dei cammelli

catalitici che c'è!

Ma che cammello è?

Ma che modello è?

È Katalì il cammello

più ecologico che c'è!

È Katalicammello,

veloce alto e snello,

riesce a carburare

con l9energia solare.

È Katalicammello

colore caramello

ed è naturalmente

amico dell'ambiente.

Facciamo un gireéo



sul tuo Katalì?

Ok venite qui

Katalì, Katalì, Katalì!

E hop hop hop

il cammello catalitico,

è mitico, è un deserto

in mezzo al traçico,

e hop hop hop

e hop hop hop,

la coda non la fa,

lui ce l'ha già!

Sei forte Katalì,

sei grande Katalì,

al mondo non esiste

un catalitico così!

Non fuma e in più lo smog

gli fa uscire l'allergia,

se in giro ce n'è troppo

gli s'illumina una spia.

Appena spunta il sole

si fa un pieno d'allegria,

le gobbe doppio airbag

sono sempre in garanzia!

Ma che cammello è?



Ma che modello è?

È Katalì il cammello

più ecologico che c'è!

È Katalicammello,

veloce alto e snello,

riesce a carburare

con l9energia solare.

È Katalicammello

colore caramello

ed è naturalmente

amico dell'ambiente.

Facciamo un gireéo

sul tuo Katalì?

Ok venite qui

Katalì, Katalì, Katalì!

E hop hop hop

il cammello catalitico,

è mitico, è un deserto

in mezzo al traçico,

e hop hop hop

e hop hop hop,

anche se lui la gobba

non ce l'ha!

Sei forte Katalì,

sei grande Katalì,



al mondo non esiste

un catalitico così!

Sul Katalì, sul Katalì,

sul Katalicammello

andarci è troppo bello,

ti lasci dondolare,

che voglia di ballare.

I� Katalicammello

non ha lo scappamento,

è pluriaccessoriato

contro l'inquinamento.

Facciamo un gireéo

sul tuo Katalì?

Ok venite qui

I� Katalicammello

per ora è un ritornello

che appena sarò grande

lo faccio breveéare.

Intanto per adesso

proviamo a cantare

e rispeéiamo il mondo

giocando a non sporcare!

Facciamo un gireéo

sul tuo Katalì?

Evviva Katalì!



Katalì, Katalì, Katalì!

IL PULCINO BALLERINO

Dall'uovo gobbo

di una gallina zoppa

nacque un pulcino

che zoppicava un po'.

Sembrava triste

perciò la mamma chioccia

per consolarlo

l'hully gully gli insegnò.

Rit. Ticche, tocche

e ticche, tocche,

il pulcino dopo un po',

ticche, tocche

e ticche, tocche,

a ballare incominciò.

Tre galleéi verdi e gialli,

professori d'hully gully,

il pulcino ballerino

salutarono così:

<Chicchirichì!

Chicchirichì!=



Per l9hully gully

di quel pulcino zoppo

grilli e cicale

facevano <cri cri=.

I� babbo gallo

scoppiava dalla gioia

e nel pollaio

una festa organizzò.

Rit.

Tre galleéi verdi e gialli,

professori d'hully gully,

il pulcino ballerino

salutarono così:

<Chicchirichì!

Chicchirichì!

Chicchirichì!=

IL VALZER DEL MOSCERINO

Beppone russava

nel grande giardino

e sul suo nasone

volò un moscerino.



I� vento suonava

un bel valzerino,

così il moscerino

si mise a ballar.

Rit. Un lalla, un lalla,

un lallalà,

questo è il valzer

del moscerino.

Un lalla, un lalla,

un lallalà,

questo è il valzer

che fa lallalà!

Un lalla, un lalla,

un lallalà,

questo è il valzer

del moscerino.

Un lalla, un lalla,

un lallalà,

questo è il valzer

che fa lallalà!

Ma un gaéo birbone

e pazzerellone

colpì il moscerino,

graçiò il suo nasone,

e il valzer finiva



e il gaéo fuggiva,

così per Beppone

l'incanto svanì.

Rit.

Ma un gaéo birbone

e pazzerellone

colpì il moscerino,

graçiò il suo nasone,

e il valzer finiva

e il gaéo fuggiva,

così per Beppone

l'incanto svanì.

Rit.

LA MACCHINA DEL CAPO

Ehi un momento,

la macchina del capo

c'ha un buco nella gomma!

La macchina del capo

ha un buco nella gomma,

la macchina del capo



ha un buco nella gomma,

la macchina del capo

ha un buco nella gomma

e noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

La "BRUM" del capo

ha un buco nella gomma,

la "BRUM" del capo

ha un buco nella gomma,

la "BRUM" del capo

ha un buco nella gomma

e noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

La "BRUM" del "M"

ha un buco nella gomma,

la "BRUM" del "M"

ha un buco nella gomma,

la "BRUM" del "M"

ha un buco nella gomma

e noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

La "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella gomma,

la "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella gomma,



la "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella gomma

e noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

La "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M",

la "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M",

la "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M"

e noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

La "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M",

la "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M",

la "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M"

e noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

La "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M",

la "BRUM" del "M"

ha un "PSS" nella "M",

la "BRUM" del "M"



ha un "PSS" nella "M"

e noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

E noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

E noi l'aggiusteremo

con il chewing gum!

LE TAGLIATELLE DI NONNA PINA

La sveglia sta suonando

ma fatela tacere

perché di andare a scuola

proprio voglia non ne ho.

Alzarsi così presto

non è poi salutare...

Ragazzi,

prima o poi mi ammalerò.

Invece oltre la scuola

100 cose devo far:

inglese, pallavolo

e perfino latin dance.

E a fine seéimana



non ne posso proprio più,

mi serve una ricarica

per tirarmi su.

Ma un sistema rapido,

infallibile e geniale

fortunatamente io ce l'ho!

Se me lo chiedete per favore

il segreto io vi svelerò!

Ma sì? Ma dai!

E diccelo anche a noi!

Rit. Sono le tagliatelle

di nonna Pina,

un pieno di energia,

eçeéo vitamina.

Mangiate calde col ragù,

col ragù!

Ti fanno il pieno per sei giorni

ed anche più! Uo uo uo!

Perché le tagliatelle

di nonna Pina

son molto più eçicaci

di ogni medicina.

Sensazionali a pranzo

e a cena e credi a me,

son buone anche al maéino



al posto del caçè!

Yeah!

La situazione è grave

ed anche i miei amici

son tuéi un po' stressati

per il troppo lavorar.

I� tempo pieno a scuola

non lo vogliamo fare...

Vogliamo star con

mamma e papà.

Ma intanto mi hanno iscriéo

anche a un corso di kung fu,

sfruéando l'ora buca

fra chitarra e ciclocross.

È veramente troppo,

io non ce la faccio più,

mi serve una ricarica

per tirarmi su.

Ma un sistema rapido,

infallibile e geniale

fortunatamente io ce l'ho!

Se me lo chiedete per favore

il segreto io vi svelerò!

Ma sì? Ma dai!



E diccelo anche a noi!

Rit.

Viva le tagliatelle

di nonna Pina,

un pieno di energia,

eçeéo vitamina.

Sensazionali a pranzo

e a cena e credi a me,

son buone anche al maéino

al posto del caçè!

E allora forza, dai,

ma che problema c'è?

Ci pensa nonna Pina

a togliere lo stress!

Yeah!

NELLA VECCHIA FATTORIA

Rit. Nella vecchia faéoria

ia-ia-o

Quante bestie ha zio Tobia

ia-ia-o



C'è la capra, beee

capra, beee

ca-ca-capra, beee!

Rit.

Aéaccato a un carreéino

ia-ia-o

C9è un quadrupede piccino

ia-ia-o

L'asinello, ih oh

nello, ih oh

ne-ne-nello, ih oh!

C'è la capra, beee

capra, beee

ca-ca-capra, beee!

Rit.

Tra le casse e i ferri roéi

ia-ia-o

Dove i topi son grassoéi

ia-ia-o

C'è un bel gaéo, miao

gaéo, miao

ga-ga-gaéo, miao!



L'asinello, ih oh

nello, ih oh

ne-ne-nello, ih oh!

C'è la capra, beee

capra, beee

ca-ca-capra, beee!

Rit.

Tanto grasso e tanto grosso

ia-ia-o

Sempre sporco a più non posso

ia-ia-o

C'è il maiale, oink

iale, oink

ia-ia-iale, oink!

C'è un bel gaéo, miao

gaéo, miao

ga-ga-gaéo, miao!

L'asinello, ih oh

nello, ih oh

ne-ne-nello, ih oh!

C'è la capra, beee

capra, beee

ca-ca-capra, beee!

Rit.



Poi sull'argine del fosso

ia-ia-o

Alle prese con un osso

ia-ia-o

C'è un bel cane, bau

cane, bau

ca-ca-cane, bau!

C'è il maiale, oink

iale, oink

ia-ia-iale, oink!

C'è un bel gaéo, miao

gaéo, miao

ga-ga-gaéo, miao!

L'asinello, ih oh

nello, ih oh

ne-ne-nello, ih oh!

C'è la capra, beee

capra, beee

ca-ca-capra, beee!

Rit.

Nella stalla silenziosa

ia-ia-o

Dopo aver mangiato a iosa

ia-ia-o



Dorme il bue, muuu

bue, muuu

bu-bu-bue, muuu!

C'è un bel cane, bau

cane, bau

ca-ca-cane, bau!

C'è il maiale, oink

iale, oink

ia-ia-iale, oink!

C'è un bel gaéo, miao

gaéo, miao

ga-ga-gaéo, miao!

L'asinello, ih oh

nello, ih oh

ne-ne-nello, ih oh!

C'è la capra, beee

capra, beee

ca-ca-capra, beee!

Rit.

Coi fratelli e con la chioccia

ia-ia-o

Nel cortile fa la doccia

ia-ia-o

I� pulcino, pio

cino, pio



pu-pul-cino, pio!

Dorme il bue, muuu

bue, muuu

bu-bu-bue, muuu!

C'è un bel cane, bau

cane, bau

ca-ca-cane, bau!

C'è il maiale, oink

iale, oink

ia-ia-iale, oink!

C'è un bel gaéo, miao

gaéo, miao

ga-ga-gaéo, miao!

L'asinello, ih oh

nello, ih oh

ne-ne-nello, ih oh!

C'è la capra, beee

capra, beee

ca-ca-capra, beee!

Rit.

POPOFF

Nella steppa sconfinata,

a quaranta soéozero,



se ne infischiano del gelo

i cosacchi dello Zar.

Col colbacco e gli stivali,

camminando tuéi in fila,

con la neve a mezza gamba

vanno verso il fiume Don.

Ma Popoç

sbuça, sbuça e dopo un po'

gli si açonda lo stivale

nella neve e resta lì.

Ma Popoç

del cosacco che cos'ha?

Ha il colbacco e gli stivali

ma non possono bastar!

Rit. La la la la la la la la la,

la la la la la la la la la!

La la la la la la la la la,

la la la la la la la la la!

I cosacchi lunghi e fieri,

con i baçi volti in su,

nella neve vanno alteri

ma Popoç non c'è più.



È rimasto senza fiato,

sulla pancia accovacciato,

che cosacco sfortunato

questo povero Popoç.

Ma Popoç

non si arrende e dopo un po',

scivolando sulla pancia,

fila verso il fiume Don!

Ehi Popoç

così proprio non si può,

non cammina in questo modo

un cosacco dello zar!

Rit.

I cosacchi sono stanchi,

non si vede il fiume Don,

con i baçi congelati

più non vogliono marciar.

Nella steppa sconfinata,

a quaranta soéozero,

sono fermi in mezzo al gelo

i cosacchi dello zar.

Ma Popoç



così tondo che farà?

Rotolando nella neve

fino al fiume arriverà!

Ma Popoç

così tondo che farà?

Rotolando nella neve

fino al fiume arriverà!

Rit.

VEO VEO

Veo veo

¿Qué ves?

Una cosita

¿Y qué cosita es?

Empieza con la <A=

¿Qué será, qué será,

qué será?

¡Alefante!

No no no,

eso no no no,

eso no no no,



no es así.

Con la A se escribe amor,

con la A se escribe adiós,

la alegría del amigo

y un montón de cosas más.

Veo veo

¿Qué ves?

Una cosita

¿Y qué cosita es?

Empieza con la <E=

¿Qué seré, qué seré,

qué seré?

¡Eyuntamiento!

No no no,

eso no no no,

eso no no no,

no es así.

Con la E de la emocíon

estudiamos la expresíon

y entonando esta cancíon

encontramos la verdad.

Veo veo



¿Qué ves?

Una cosita

¿Y qué cosita es?

Empieza con la <I=

¿Qué serí, qué serí,

qué serí?

¡Invidia!

No no no,

eso no no no,

eso no no no,

no es así.

Con la I nuestra ilusíon

va intentando imaginar

cuán insólita inquietud

una infancia sin maldad.

Veo veo

¿Qué ves?

Una cosita

¿Y qué cosita es?

Empieza con la <O=

¿Qué seró, qué seró,

qué seró?

¡Oscuela!



No no no,

eso no no no,

eso no no no,

no es así.

Olvidaba de observar

que es odiable odiar y odiar,

que el horror aunque es con <h=

es horror hasta el final.

Veo veo

¿Qué ves?

Una cosita

¿Y qué cosita es?

Empieza con la <U=

¿Qué serú, qué serú,

qué serú?

¡Umbligo!

No no no,

eso no no no,

eso no no no,

no es así.

Con la unión que hizo

la U un planeta unificó

y universos ella unió



con la u de la unidad.

Veo veo

¿Qué ves?

Una cosita

¿Y qué cosita es?

Empieza con la <F=

¿Qué seraf, qué seraf,

qué seraf?

¡Final!

Sí, sí, sí,

eso sí, sí, sí,

eso sí, sí, sí,

sí es así!

Sí, sí, sí,

eso sí, sí, sí,

eso sí, sí, sí,

llegó el final.

¡Cha cha cha!

VIVA LA PAPPA COL POMODORO



Rit. Viva la pa-pa-pappa

col po-po-po-po-po-po-pomodoro,

viva la pa-pa-pappa

che è un capo-po-po-po-polavoro.

Viva la pa-pappa pa-ppa

col po-po-pomodor!

La storia del passato

ormai ce l'ha insegnato

che un popolo açamato

fa la rivoluzion!

Ragion per cui açamati

abbiamo combaéuto,

perciò "buon appetito"

facciamo colazion.

Rit.

La pancia che borboéa

è causa del comploéo,

è causa della loéa:

"Abbasso il Direéor!"

La zuppa ormai l'è coéa

e noi cantiamo tuéi,

vogliamo deéo e faéo

la pappa al pomodor!



Rit.

Viva la pa-pappa pa-ppa

Col po-po-pomodor!


